
 
 

SOTTO  L’EFFETTO  DEL  VINO 
 
 

Mi son bevuto un litro di spumante, 
un fiasco di vinello stagionato 
e, poi, mi son sentito un po’ brillante, 
ma non quel tanto d’essere alterato ! 
    Da quel momento ho visto tante cose 
    diverse, che assumevano un aspetto 
    più vario, comparivano armoniose, 
    ma io non ci vedevo alcun sospetto ! 
La truce proprietaria della casa, 
che le dovevo i canoni arretrati, 
rideva, come fosse persuasa 
che i soldi figuravano … incassati ! 
    La mia odiosa, ignobile signora 

   pareva bella, molto più gentile 
   ed anche quella strega di mia nuora 
   aveva un’aria, dolce e signorile ! 

Persino il mio bull-dog, feroce e duro, 
sembrava un agnellino addormentato 
e il mio vicino, lurido figuro, 
assomigliava a un principe fatato. 
    Le rose del giardino, al mio passaggio, 

   facevano un inchino riverito 
   e mi sentivo pieno di coraggio 
   ch’avrei spaccato il mondo con un dito ! 

Che bella vita!!! … Ma  se poi mi sveglio 
e il mondo apparirà di nuovo … stronzo? 
Mi sono chiesto: “Ma per viver meglio 
bisogna sempre rimanere sbronzo? 
    Possibile che solo con il vino 
    ed una chiara, evidenziata ebbrezza, 
    si può alterare il corso del destino 
    e viver senza un’ombra di tristezza? 
Perché si vive sempre con l’assillo 
di correre e pensare di far tutto? 
Ma non è meglio un vivere tranquillo, 
amare e divertirsi, soprattutto? 
    Ho visto che col vino e lo spumante, 
    la vita mi appariva tutta rosa ! 
    Son questi dei pensieri da ignorante … 
    … però bisogna pure far qualcosa ! 
Almeno ritrovare quei valori 
che danno consistenza ad una vita 
più sana, senza inutili clamori  
e ritrovare l’armonia sfuggita !!!”. 
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